
LA RAZZA ITALICA 

 

1938: Il Manifesto degli Scienziati Italiani sulla Razza e 

le Leggi Razziali 



Nei regimi totalitari in Germania e Italia: 

 

•Partito unico di massa 

•Il Partito monopolizza tutti i mezzi di informazione 

•Ogni forma di dissenso è repressa 

•Lo Stato interviene e dirige l’economia 

•Il cittadino deve identificarsi completamente col suo capo (Duce, Führer) 

 

 

 

 

 

 

L’obiettivo è: 

  CREARE L’UOMO NUOVO 

 PURO PER RAZZA E IDEE POLITICHE  No ai DIVERSI per opinioni  

      politiche, fede religiosa,  

     etnia, comportamenti, handicap fisici  

 

 

Il DIVERSO è PERICOLOSO per lo Stato e la violenza contro di lui è necessaria e 

positiva 

 

 



CHI è il DIVERSO ? 

 

• Gli oppositori politici (socialisti, comunisti...) 

• I senza tetto, gli emarginati sociali, gli omosessuali, le prostitute 

• I portatori di handicap fisico e mentale 

• I Testimoni di Geova 

• Gli Zingari 

• Gli Slavi 

• Gli Ebrei 

 

 

....cioè tutti coloro che non sono uguali perché non possono 

o non vogliono aderire al modello di uomo che la dittatura impone 

 

...o che come gli Ebrei sono poco numerosi ma molto importanti 

da un punto di vista economico (sono proprietari di attività industriali e 

commerciali,di banche e istituti di credito) o culturale (musicisti, scrittori, scienziati 

come Sigmund Freud o Albert Einstein) 

 

Per HITLER sono VITE DI NESSUN VALORE che “inquinano” la pura razza del popolo 

tedesco...quindi devono essere rieducate oppure eliminate 

 



«VITE NON DEGNE DI ESSERE VISSUTE» 

 
Hitler riprende questa espressione da un libretto pubblicato in Germania nel 1920 

e scritto da uno psichiatra, Alfred Hoche, e da un giurista, Karl Binding, che si 

intitolava appunto; 

 

Il permesso di annientare vite indegne di essere vissute 
 

In questo libro si elabora il concetto di sopprimere i deboli, ovvero: 

 

• I parassiti del popolo 

• I nemici dello Stato 

• I mangiatori inutili 

• Le vite senza valore 

• Le esistenze-zavorra 

 

 

Il libretto non passa inosservato, anzi provoca adesioni e rifiuti e diventa un caso. 



IN GERMANIA  

 1933: Legge per la protezione 

della razza  

 

  

 Solo le persone “sane” cioè fisicamente 

forti e pure dal punto di vista della razza 

possono avere bambini 

 Adulti e bambini con problemi fisici o 

mentali sono ricoverati in speciali 

cliniche dove vengono eliminati  

 (circa 70.000 uccisi) 

1933, notte del 10 Marzo:  

Rogo dei libri “non tedeschi” 

 in una piazza centrale di Berlino si 

bruciano tutti i libri degli scrittori ebrei o 

degli oppositori   purificare la 

cultura tedesca 

 (25.000 libri bruciati) 

  

 



CONTRO GLI EBREI 
IN GERMANIA 

 1933: leggi contro le attività 

ebraiche; esclusione degli 

ebrei dagli impieghi statali e 

dall’esercito 

 1935: Leggi di Norimberga 

per la protezione del sangue 

e dell’onore tedesco 

 

 Divieto di matrimonio  e convivenza tra 

ebrei e tedeschi 

 Scioglimento dei matrimoni esistenti 

 

 1938: bambini ebrei esclusi dalle 

scuole, J (Jude) sui passaporti, cartelli 

sui negozi tedeschi “vietato l’ingresso 

agli ebrei” 

 Notte dei cristalli 

 Le SS distruggono le sinagoghe e i 

negozi ebraici  metà degli 

Ebrei tedeschi fuggono dalla 

Germania, gli altri perdono i loro beni 

sono costretti a vivere nei GHETTI 

 

 

 

1941  SOLUZIONE FINALE 

  CAMPI DI 

 CONCENTRAMENTO 

 



EBREI IN GERMANIA NEL 1933 

CAMPI DI CONCENTRAMENTO IN EUROPA 

99% 

1% 

Popolazione tedesca  
(67.000.000 abitanti) 

Tedeschi Ebrei 



RELAZIONI  

PERICOLOSE 
TRA PERSONE 

PERICOLOSE 

1932-1945 HITLER 

1922-1945 MUSSOLINI 



IN ITALIA NEGLI ANNI TRENTA... 

 Creazione dell’Impero 
Coloniale Italiano 

 1935-36: conquista dell’Etiopia 

 1939: occupazione dell’Albania 

 

 

 Necessità di proteggere la 

razza italica dalle 
contaminazioni 

 

 1939 Patto di Acciaio con 
Hitler 



CORRIERE DELLA SERA  Agosto 1938 



15 luglio 1938 

 

Il Manifesto degli Scienziati 

Razzisti  



18 settembre1938: 

MUSSOLINI A TRIESTE ANNUNCIA LA NUOVA POLITICA 

RAZZISTA ITALIANA 



I 10 PUNTI DEL MANIFESTO DELLA RAZZA 

1. Le razze umane esistono 

2. Esistono grandi razze e 
piccole razze 

3. Il concetto di razza è un 
concetto puramente biologico 

4. La popolazione dell’Italia 
attuale è di origine ariana e 
la sua civiltà è ariana 

5. E’ una leggenda l’apporto di 
masse ingenti di uomini nel 
corso dei secoli 

6. Esiste ormai una pura razza 
italiana 

 

 

7. E’ tempo che gli italiani si 
proclamino francamente 
razzisti 

8. E’ necessario fare una netta 
distinzione tra i mediterranei 
di Europa (occidentali) da una 
parte e gli orientali e gli 
africani dall’altra 

9. Gli Ebrei non appartengono 
alla razza italiana 

10. I caratteri fisici e psicologici 
puramente europei degli 
Italiani non devono essere 
alterati in nessun modo 

 



IN ITALIA COME IN GERMANIA... 

Luglio 1938: Manifesto sulla Razza 

Leggi del Parlamento Italiano:  
 

5 settembre 1938: difesa della razza nella scuola fascista 

 gli alunni ebrei non possono iscriversi al nuovo anno 

 scolastico e sono espulsi 

 

17 novembre 1938: Leggi razziali 

Provvedimenti per la difesa della razza italiana 

• divieto di matrimonio e convivenza tra ebrei e italiani 

•Annullamento dei matrimoni già esistenti 

•L’appartenenza alla razza ebraica deve essere denunciata e 

iscritta nei registri dello stato civile e della popolazione 

 
 

 
quindi... 



CHI ERA CONSIDERATO EBREO? 

Lo spiega il Regio Decreto Legge del 17 novembre 1938, art. 6: 

 

È considerato di razza ebraica colui che: 

 

 è nato da genitori entrambi di razza ebraica, anche se appartenga a 

religione diversa da quella ebraica 

 è nato da genitori di cui uno di razza ebraica e l’altro di nazionalità 

straniera 

 è nato da madre di razza ebraica qualora il padre sia ignoto 

 pur essendo nato da genitori di nazionalità italiana, di cui uno solo 

di razza ebraica, appartenga alla religione ebraica, o sia, comunque 

iscritto ad una comunità israelitica o abbia fatto manifestazioni di 

ebraismo. 

 



REGIO DECRETO 1728 



REGIO DECRETO 1390 

• ARTICOLO 1:  

 All'ufficio di insegnante nelle scuole statali o 
parastatali di qualsiasi ordine e grado e nelle scuole 
non governative, ai cui studi sia riconosciuto effetto 
legale, non potranno essere ammesse persone di 
razza ebraica.  

 

• ARTICOLO 2: 

 Alle scuole di qualsiasi ordine e grado, ai cui studi sia 
riconosciuto effetto legale, non potranno essere 
iscritti alunni di razza ebraica. 



A  SCUOLA 



I LIBRI DI TESTO 

CAMBIANO  

E  

INSEGNANO LE NUOVE 

TEORIE 



LA MATEMATICA NELLA SCUOLA ELEMENTARE 

FASCISTA 



LA MATEMATICA NELLA SCUOLA ELEMENTARE 

NAZISTA 

Alcuni semplici problemi di aritmetica che si 
potevano trovare in un qualsiasi libro di testo 
delle elementari sotto il regime nazista: 
 
I MALATI DI MENTE 
Esercizio 95 – La costruzione di un  manicomio 
richiede 6 milioni di marchi. Quanti quartieri 
del costo di 15.000 ciascuno avrebbero potuto 
essere costruiti al suo posto? 
 
Esercizio 97 – Un malato di mente costa circa 
4 marchi al giorno, un invalido 5,50 marchi, un 
delinquente 3.50. In molti casi un funzionario 
pubblico guadagna al giorno 4 marchi, un 
impiegato appena 3,50, un operaio non 
qualificato neanche 2 marchi 
per ciascun membro della famiglia. Rppresenta 
graficamente queste cifre. 
 
Lo stesso tipo di problema riguardava gli storpi 
o i ciechi, insomma tutti coloro cha non erano 
fisicamente perfetti 



UNA FAVOLETTA TEDESCA… 

La favola riporta il dialogo tra il piccolo Franz e la madre, mentre 
cercano insieme funghi nel bosco. 

 

IL FUNGO VELENOSO 
[…] La madre: “Guarda, Franz, come accade per i funghi, 

lo stesso accade anche per le persone. Ci sono 
funghi buoni e persone buone. Esistono funghi 
velenosi e persone cattive e da queste bisogna 
guardarsi come dai funghi cattivi. Capisci?”. 

Franz: “Si, mamma, capisco!”. 

La madre: “E sai chi sono queste persone cattive?”. 

Franz: “Certo, mamma! Sono gli ebrei! Il nostro maestro 
ce lo dice spesso a scuola”. 

La madre: “Sei proprio un ragazzo intelligente! Ma 
spesso è molto difficile distinguere le persone buone 
da quelle cattive”. 

Franz: “Tanto quanto distinguere i funghi commestibili 
da quelli velenosi”. 

La madre: “Come i funghi velenosi si presentano con i 
colori più vari, così anche gli ebrei riescono a 
rendersi irriconoscibili assumendo gli aspetti più 
strani!”[...] 

 



PASSATEMPI ITALIANI… 



NON SOLO NEI LIBRI DI SCUOLA… 

In questo periodo in Italia e in Germania furono pubblicati molti 

libri “gialli” dove i colpevoli erano sempre ebrei…questo fu fatto 

apposta per far capire alla gente che non  bisognava fidarsi degli 

ebrei. 

 



FUMETTI ITALIANI 

Tra la fine del 1938 e l’inizio del 

1939, in coincidenza con 

l’emanazione delle leggi razziali 

antiebraiche uscì in Italia un 

fumetto ispirato alla vita di Joe 

Petrosino, poliziotto italo-

americano ucciso dalla Mano 

Nera, la mafia di inizio secolo. 

Le avventure di Petrosino erano 

spesso violente, dure, perché il 

poliziotto doveva combattere 

contro il malvagio Mont Eastman, 

un tipico bandito e truffatore 

ebreo, che il disegnatore, 

Ferdinando Vighi, disegnava nello 

stile della peggiore propaganda 

antisemita.   

Pubblicato a puntate dall’editore 

fiorentino Mario Nerbini all’interno 

della rivista L’avventuroso 



DAL 1938 NELLE SCUOLE ITALIANE:  

LA TESTIMONIANZA DEI BAMBINI E RAGAZZI EBREI 

  
Ero un ragazzo felice, l’ultimo di una famiglia 

di otto persone, protetto dall’affetto di tutti. 

Tre giorni prima avevo compiuto 10 anni. 

Il 15 Novembre, come tutti gli altri giorni, 

entrai in classe e mi diressi verso il mio banco 

ed ebbi la sensazione che i miei compagni mi 

osservassero in modo insolito.  

L’insegnante fece l’appello  

ma non chiamò il mio nome; soltanto alla fine 

mi disse che dovevo uscire, e alla mia 

domanda “Perché? Cosa ho fatto?” lei mi 

rispose. “Perché sei ebreo” 

 

PIETRO TERRACINA, deportato nel 1943 

a Auschwitz 

Tutto cambia.  

I compagni di scuola e gli 

amici “ariani” che ora 

improvvisamente ci evitano, 

fingono di non conoscerci o 

cambiano strada quando ci 

incontrano, e anche noi 

cominciamo a non salutarli 

ed evitarli” 

PAOLO RAVENNA 

CONSAPEVOLEZZA 

DELLA  DIVERSITA’ 



NELLE CITTA’ 

I commercianti ebrei sono costretti  

a chiudere 

Aumentano le denunce anonime 



LA VITA E’ BELLA? 


